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ANNO 1939 

SECONDA GUERRA MONDIALE 

 

L’Europa   all’inizio della seconda guerra mondiale.  Si vede il “corridoio polacco” che permette 

lo sbocco sul mare della Polonia (attraverso territori prevalentemente popolati da tedeschi) con la 

Città Libera di Danzica, prevalentemente tedesca.  

L’Albania fu annessa dall’Italia il 7 aprile 1939. 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/6/67/Europe_1939_greek.png 

By Bukkia (Own work, based on Europe 1939 4 copy el.png) [CC BY-SA 4.0 

(https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0)], via Wikimedia Commons 

 

Dopo tutto non mi spiace mettere questa mappa, che è l’unica che ho trovato che 

non ha complicati diritti d’autore, e al tempo stesso permette di ripassare o la 

geografia, o l’alfabeto Greco, o entrambi.  
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Premessa 

 

Marzo Trentanove, viene pagata 

Dalla Cecoslovacchia, che è occupata, 

 

Di Monaco l’ illusoria schiarita. 

Ma or tocca alla Polonia, ed è finita. 

 

Tredici Agosto a Salisburgo Ciano 

Dei tedeschi scopre l’ultimo piano: 

 

“basta discutere e battere la fiacca, 

si chiuda tosto la question  polacca”.  

 

Molotov e Ribbentrop a sorpresa, 

Ventitrè Agosto, trovano un’intesa 

 

E nella general costernazione 

Firmano un patto di non aggressione. 

 

potrà tenersi l’URSS gli  stati baltici 

mezza Polonia e in più la Bessarabia. 

 

Mezza Polonia avrà pur la Germania 

E, tra i Baltici, forse la Lituania.  

 

Perplessi gli italian: sempre il  nazismo 

Era stato nemico al bolscevismo. 

 

Mille le  iniziative diplomatiche: 

il Papa, Roosevelt, gli Stati Scandinavi; 

 

Chamberlain si decide e finalment 

Chiede i pieni poteri al Parliament. 

 

Il venticinque agosto c’è speranza 

Perché l’Italia “non belligeranza” 
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Dichiara, ma non basta. Tosto Danzica, 

Città tedesca, è annessa alla Germania, 

 

la qual, prima battaglia, a Westerplatte, 

pochi polacchi difensori batte. 

 

 

La Guerra 

  

È il Primo Settembre, e ha inizio la guerra 

Seguono il Tre la Francia e l’Inghilterra. 

 

Tra il Tre e il Dieci pure i “Domìnions” 

Alla Germania la guerra dichiarano. 

 

I  Dominions Indipendenti  dichiarono guerra nell’ordine: 

Australia e Nuova Zelanda 4/9), Sud-Africa (6/9) e Canada 

(10/9).   

 

Son nuove armi e metodi di guerra 

Della  Germania che al mondo disserra 

 

la sua schiacciante superiorità 

in quantità ed anche in qualità. 

 

E fino al Quarantuno durerà 

Di mezzi e strategie la novità. 

 

Mezzi: la divisione corazzata; 

e nel ciel i bombardieri in picchiata. 

 

In strategia son gli sfondamenti 

E poi penetrazioni e accerchiamenti. 
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Campagna in Polonia (1/9/39 – 22-27/9/39) e Spartizione Russo-Tedesca della 

Polonia; 

I Russi aggrediscono gli Stati Baltici. 

Resistenza della Finlandia alla Russia per tre mesi. 

 

 

In Polonia,  settanta division  

Moderne conducono  l’aggression  

 

Contro quarantadue.  Impreparati. 

Vanno i cavalli contro i carri armati. 

 

Lo Smigly,  il capo supremo polacco 

Il Diciotto sen fugge per lo smacco, 

 

Il Ventidue già è annunciata la fine 

Della campagna, ma tra le rovine 

 

Di Varsavia a combattere si mette 

Il popolo, e s’arrende il Ventisette.  

 

Intanto il Diciassette anche i sovietici 

Avevano attaccato e coi germanici 

 

Già s’erano spartita la Polonia. 

Senza fatica in Lituania, Lettonia 

 

Estonia, basi e presìdi impiantano  

I Russi. Ma i Finlandesi resistono 

 

Sotto Mannerheim da Novembre Trenta 

Fino al Dodici Marzo. Assai contenta 

 

È la Germania a veder la pochezza 

Dei Russi e in Francia diviene certezza 

 

La strategia di resistere di sott 

Alla grandiosa linea Maginot. 
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André Maginot, ministro francese della guerra  negli anni 1915- 

22 , 1929-30, 1931-32.  

 

Linea fortificata modernissima 

Di cemento e d’acciaio –  costosissima – 

 

Che però non esisteva sulle Ardenne, 

d’onde l’attacco dei tedeschi venne. 

 

Il Sei Ottobre proposta di pace 

Presenta Hitler, ma a nessuno  piace. 

 

 


